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MERCATINO MADONNA DELLA SALUTE 

IN ANTICA SCUOLA DEI BATTUTI A MESTRE 

VENERDI’ 19 NOVEMBRE, DALLE 10 ALLE 12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torna il mercatino artigianale in occasione della festività della Madonndella Salute. 

Venerdì 19 novembre, dalle 10 alle 12, saranno in mostra i manufatti delle anziane ospiti 

del Centro Diurno Turazza, realizzati in collaborazione con le volontarie 

AUSER, gli operatori e l’educatrice della struttura. 

 

I MANUFATTI PREDISPOSTI DALLE VOLONTARIE AUSER E 

RIFINITI DALLE ANZIANE OSPITI 

Nonostante l’impossibilità di accedere al Centro servizi, a causa delle 

restrizioni del COVID, l’attività di volontariato AUSER non si è fermata. Le 

volontarie Marcella e Daniela hanno predisposto i materiali per il 

confezionamento dei manufatti, attivandosi nel proprio domicilio. In questo 

modo, grazie anche al contributo degli operatori, Marcella e Daniela hanno 

sono riuscite a preparare il materiale di base necessario, che dopo la 

sanificazione, è stato completato e rifinito da alcune ospiti, durante le giornate 

di laboratorio creativo. 

 

PREZIOSI LAVORI ARTIGIANALI IN MOSTRA NELLA SALA ADIACENTE IL BAR 

INTERNO 

I manufatti sono preziosi lavori artigianali, che saranno in mostra venerdì 19 Novembre, dalle 

ore 10.00 alle ore 12.00, nella Sala adiacente al Bar di Antica Scuola dei Battuti. 

Una mostra, per ricordare il tradizionale Mercatino della Madonna della Salute del 21 

novembre -rinviato per le misure anticovid-  che da innumerevoli anni veniva allestito nel 

portico del Centro Diurno Socio Sanitario, dietro il Santuario, nel giorno del pellegrinaggio 

cittadino. 
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UN EVENTO IN FORMA RIDOTTA PER LE NORMATIVE ANTICOVID, MA IN 

GRADO DI MANTENERE VIVA LA TRADIZIONE 

“Sentivamo la mancanza di questo tradizionale appuntamento – raccontano gli operatori -  

quindi abbiamo pensato di riproporlo, anche se in forma ridotta, per dare l’opportunità agli 

anziani residenti, ai familiari in visita e al personale di poter ancora condividere questo sentito 

appuntamento, naturalmente sempre rispettando le norme anticovid”. 

 
 
 

 

 
 

 


